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Foglio d'Informazione locale 

COME STA LA SANITA'? 
Razionalizzazione del Servizio Sanitario 

ed efficienza delle prestazioni 

Lo schema orgar.1/zzativo e funziona­ 
le degli ospedali italiani è, sostan­ 
zialmente ancora oggi, quello rego­ 

lamentato dalla riforma ospedaliera di 
fine anni sessanta. 
Sono invece radicalmente cambiate 

tipo di domanda e possibilità di offerta di 
cure sanitarie. 
_E' cambiata la domanda perchè, gra­ 

zie al progresso della medicina nelle 
sue diverse branche ed alla difusione 
df!ll:in,tormazione, il potenziale utente, 
ctoe I ammalato, chiede di poter usufrui­ 
re delle cure e delle tecniche più avan­ 
zate per poter ottenere 
con maggior sicurezza 
la guarigione dai propn 
malanni o, per lo 
meno, un decorso 
meno doloroso della 
malattia. Per tale ragio­ 
ne tende, quendo ne 
ravvisa la necessità, 
ad utilizzare quelle 
strutture di cura dove 
sa essere presenti per­ 
sonale altamente spe­ 
cializzato, attrezzature 
tecnicamente all'avan­ 
guardia e, non da ulti­ 
mo, un grado soddisfa­ 
cente (secondo para­ 
metri che sono sogget­ 
tivamente e temporal­ 
mente variabili) di 
comfort della struttura 
di ricovero (servizi igienici privati annes­ 
si alla camera, telefono, televisore, 
ecc.). 
E' cambiata l'offerta, perchè g/1 ospe­ 

dali di zona, quali sono quelli di 
Sant'Angelo Casalpusterlengo e 
Codogno, non sono più in grado di cor­ 
nspondere, su un ampio spettro di ser­ 
vizi e con adeguati livelli, a quelle che 
sono ormai divenute esigenze di cura di 
base generalmente esigibili, senza 
dover sostenere costi che, in assenza di 
economie di scala derivanti dalla nume­ 
rosità dell'utenza, dall'elevato livello di 
prestazioni per mezzo delle attrezzature 
più avanzate, dall'alto grado di efficien­ 
za e specializzazione del personale, 
sarebbero destinati ad essere decisa­ 
mente superiori a parità di prestazioni 
erogate. 
E' a questo punto che fa capolino l'i­ 

dea di una gestione privatistica della 
sanità, che dai tempi della Riforma 
Sanitaria era so/o pubblica, oltre che 
nazionale. 
E' in questo quadro che si inserisce il 

nuovo processo di Razionalizzazione 
del Servizio Sanitario Nazionale. 
L'ospedale è un'eziende, produce un 

servizio: il servizio sanitario, la sua 
remuneratività deve essere verificata in 
termini di servizi erogati a fronte di costi 
sostenuti e tali costi saranno riconosciu­ 
ti e sostenuti dallo Stato solo in base a 
parametri ben precisi che faranno riferi­ 
mento al tipo di prestazione fornita e 
non, ad esempio, come accadeva in 
passato, al numero di giorni di degenza. 

In questa ottica, i piccoli ospedali 
saranno costretti a rinunciare, in nome 

✓

d1 un migliore bilancio economico e di 
una maggiore efficienza ed efficacia di 
preetezioni ad alcuni reparti specialistici 
tredizionelmente presenti e dovranno, 
presumibilmente indirizzarsi verso parti­ 
colari tipi di prestazione che ne giustifi­ 
chino, anche (e speriamo non solo) in 
termini economici la 'toro sussistenza. 
Purtroppo, in quella che sembra oggi 

essere la prima fase di evvio di un modo 
nuovo di erogare il servizio sanitario il 
cittadino non ha percepito un grande 
miglioramento. 
Anzi, almeno per ciò che concerne la 

Provincia di Lodi e stando ai resoconti 
ed alle Informazioni pubbtrcate dalla 
stampa quotidiana locale e nazionale, 
sembrano verificarsi situazioni di mag­ 
gior disagio, tempi di erogazione dei 
S(!~iz[ (analisi di /a~oratorio, visite spe­ 
cleltsticne, ecc.) piu lunghi, costi non 
minori. 
Si vuole sperare che questa situazio­ 

ne rappresenti solo un inconveniente 
transitorio, che dovrà essere superato in 
tempi ragionevolmente btevi. 

1, 

all'interno .... e. IL SINDACO ·DEI RAGAZZI 
• lA TRIBUNA: Intervento di 

Cesare Cella 
• SINDACATO PENSIONATI 

Il Conto Consuntivo '95 del Comune di Sant'Angelo 

L'AVANZO AVANZA: 
RAGGIUNTI I 3 MILIAB-DIL 

Prosegue la tendenza evi~enziata neg# esercizi precedenti 

All'ordine del giorno del Consiglio 
Comunale dì venerdì 21 giugno 
1996 era iscritta al secondo punto 

l'Approvazione del Conto Consuntivo 
relativo all'esercizio 1995 del comune dì 
Sant'Angelo Lodigiano. 

Poco più di un mese fa, su questo 
foglio, abbiamo presentato i risultati 
amministrativi relativi agli anni '90-'91- 
'92-'93-'94. 

Ricordiamo brevemente i dati pubbli- 
cati: 
- avanzo '90 f'. 356.716.000 
- avanzo '91 f'. 718.309.000 
- avanzo '92 f'. 645.768 000 
- avanzo '93 f'. 944.034.000 
- avanzo '94 f'. 1.823.189.000 
L'avanzo di amministrazione per l'an­ 

no 1995 è di f'. 3.007.312.000. 
L'andamento tendenziale degli avanzi 

è dunque ampiamente confermato dal 
risultato '95, con un incremento del 65% 
sul '94 e del 843% (otto volte e mezzo) 
sul '90. 
Dell'intero avanzo l'importo di f'. 

1.435.344.ooe è a destinazione vincola­ 
ta per opere di urbanizzazione (strade, 
fognature, parcheggi, verde pubblico, 
edilizia al servizio dei cittadini) e non 
può essere impiegato diversamente in 
quanto proveniente dagli oneri dì urba- 

nizzazione e rnonetlzzazlone di aree 
pagati da cittadini o da imprese costrut­ 
trici al comune perchè realizzi le opere 
necessarie a dotare le nuove aree di 
espansione del servizi necessari per la 
residenza e l'insediamento produttivo, 
ma anche per rinnovare le infrastrutture 
urbane del centro di più antica forma­ 
zione. 

I valori dell'entrata e dell'uscita, quali 
risultano dalla Relazione della Giunta 
Comunale allegata al Conto 
Consuntivo, potrebbero suggerire ai cit­ 
tadini qualche riflessione. 
.Facendo riferimento al bilancio dì 

competenza per l'anno 1995 (trascuran­ 
do cioè residui attivi e passivi degli eser­ 
cizi precedenti), le entrate accertate 
(cioè i crediti certi inéassati o comunque 
esigibili) ammontano a f'. 
1 ?.151.} 68.252 ( escluse le partite di 
giro). 01 queste f'. 10.702.992.378 costi­ 
tuiscono le entrate correnti, che devono 
essere utilizzate per fornire i servizi alla 
comunità e consentire ii funzionamento 
dell'ente, mentre f'. 5.448.175.874 costi­ 
tuiscono le entrate per Investimenti 
destinate cioè ad essere utilizzate pe~ 
assicurare un livello di infrastrutture che 
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ANCHE DONARE SANGUE 
DIVENTA DIFFICILE 

L~ recenti vicissitudini della Sezione A VIS santangiolina 
ripropongono la non facile collocazione del volontariato 

all'interno di rigidi schemi burocratici e legislativi 

Anch~ se a vo_lte rischia di venir confusa 
~on 11 marchio che contraddistingue l'o­ 

monima organizzazione internazionale di 
noleggio auto, la sigla AVIS, in Italia siani­ 
fica Associazione Italiana Volont.:ri 

0

del 
Sangue. 
Sorta a Milano nel 1927 su iniziativa del- 

1' ematologo Dott. Vittorio Formentano 
I' AVIS è andata man mano radicandosi ì~ 
tutta Italia; la sezione comunale di 
Sant' Angelo Lodigiano si è costituita nel 
1?5~ ~razie all'im~egno dì un gruppo di 
pioruen della d~naz1one di sangue, animati 
dal prof. Antonio SOINI e dal c_s,mpianto 
cav,. C~lo S~EZIANI, che ha rivestito la 
canea di Presidente del!' AVIS barasina sino 
al 1988. 
Con l'_and~r de~li_ ?n_ni quel manipolo di 

V?lontan (dlsponibìlì m qualsiasi ora del 
giorno e della notte a recarsi in ospedale per 
don_ar~ sangue) è andato via via irrobusten­ 
d?s• ~mo acf arriv~re ali~ ~ttuale composi­ 
zione: 356 donatori effettivi, 66 soci emeriti 
(~x donatori che, avendo abbandonato l'atti­ 
vità per salute o per raggiunti limiti di età 

' 

l~vorano ancora nell' ambi.to dell'associa­ 
zione) e 3 collaboratori. 
A partire dagli anni ottanta I' AVIS barasi­ 

na, fermo restando l'impegno ad inviare 
all'Ospedale Delmati i donatori necessari a · 
sopperire ìn via preferenziale alle necessità 
dell'Òspedaìe stesso, ha iniziato a trasferire 
le unità di sangue in esubero al CPE . 
Centro Produzione Emoderivati • dell' AVIS 
di Milano, prima, ed all'Osdale Ca' Granda­ 
Niguarda, poi. 
Nel 1_989, ottenuta dalla Regione 

Lombardia la specifica autorizzazione, ha 
aperto, presso la propria sede di Viale 
P?rtigiani, un centro di raccolta sangue ohe, 
d1 Domenica, con cadenza quindicinale, ed 
avvalendosi delle prestazioni gratuite di 
medici e soci volontari, ha consentito di 
incrementare il numero di donazioni annual­ 
mente fatte dai propri soci. Sino al 31 
dicembre 1995 sono state raccolte 4208 sac­ 
che, utilizzando, in ambienti dotati di ogni 
comfort, attrezzature all'avanguadia (a tito- 
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